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Alfredo Vaglieco, avvocato
tributarista, è un grande
appassionato di vela. Qua-

rant’anni fa approdò con la sua pri-
ma barca alla Lega Navale Sports
Club e da allora non non è andato
più via.
«Nel 1975, dopo avere fatto una
serie di corsi di avvicinamento e
di perfezionamento di vela al Cir-
colo Canottieri Napoli con l’inge-
nere Guido Clemante, consigliere
dell’epoca, acquistai un Comet di
7 metri e mi iscrissi alla Lega per
avere un ormeggio. Dopo avere
svolto attività di volontariato e ave-
re prestato la mia collaborazione
alla Sezione, conditio sine qua non
per concorrere ad avere il posto
barca, riuscii ad averlo e da allora
sono rimasto indissolubilmente le-
gato a questo sodalizio condivi-
dendone anche la vita sociale».
Ha partecipato a gare con i co-
lori del sodalizio?
«A mano a mano che il mio inte-
resse è cresciuto per le regate, ho
cambiato altre quattro o cinque
barche con le quali ho partecipa-
to a numerosissime gare. Ho vin-
to un campionato italiano terza
classe a Capri nel 1986, due vol-
te la Tre Golfi, una serie di cam-
pionati nel golfo di Napoli con un
Este39, si chiama “Niente scu-
se”».
Quando ha iniziato a prendere
parte dell’attività dirigenziale
della Lega?
«Per la mia professione sono sta-
to coinvolto da subito nella ge-
stione dei conti della sezione  e per
almeno 20 anni sono stato il pre-
sidente del collegio dei revisori dei
conti. In una consilatura ho fatto
anche il consigliere».
Poi è stato eletto presidente...
«Dopo tutta l’esperienza matura-
to ho pensato che poteva essere
utile per la sezione e interessante
per me candidarmi alla presiden-
za. Sono stato eletto per la prima
volta nel 2010. Il nostro mandato
è striennale e sono stato riconfer-
mato nel 2013. Al mio fianco c’è

La Lega Navale di Napo-
li viene fondata nel
1899, appena due anni

dopo la nascita dell’Ente Na-
zionale a La Spezia ed è tra i
soci fondatori della Lega Na-
vale Italiana. Lo scopo del-
l’Associazione è di diffondere,
nel popolo italiano, in partico-
lare fra i giovani, l'amore per il
mare, lo spirito marinaro e la
conoscenza dei problemi ma-
rittimi. Tra le oltre 250 Sezioni
e Delegazioni, ubicate su tutto
il territorio nazionale, la Sezio-
ne di Napoli si è distinta per al-
cuni progetti di spiccata valen-
za sociale, tanto da essere scel-
ti per essere riproposti in altre
sezioni della Lega Navale. In
particolare, l’iniziativa “Una
vela per sperare” - destinata ad
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una squadra composta da 8 con-
siglieri e siamo tutti eletti dall’as-
semblea dei soci».
Come era lo “Sports Club” al
momento della sua elezione?
«Lo conosceva da tanti anni e
quindi ero consapevole della man-
canza quasi totale di spazi di ag-
gregazione. C’erano la cava del
nostromo con il deposito delle ve-
le, dei piccoli spogliatoi e, al pri-
mo piano, degli uffici amministra-
tivi e una piccola sala riunioni. I
700 soci diponevano di una su-
perficie che in totale era di circa
180mq. e potevano avere sola-
mente un approccio sportivo».
La sede attuale è quindi opera
sua?
«Il caso ha voluto che la Marina
Militare durante la mia prima pre-
sidenza era intenzionata a dismet-
tere alcune aree. Il presidente na-
zionale della Lega all’epoca era
un ammiraglio che aveva molto
credito presso lo Stato Maggiore,
il cui capo era un napoletano, Bru-
no Branciforte. Queste due circo-
stanze, combinate insieme, ci fe-
cero acquisite la disponibilità del-
l’ex magazzino vestiario della Ma-
rina che ha una estensione di cir-
ca 1000mq».
Erano “agibili” i locali?
«No erano in uno stato di totale
degrado. Poichè nella determina-
zione del canone da pagare la Ma-
rina tiene conte delle migliorie che
si apportano, nel 2011 abbiamo
contratto un mutuo quinquennale.
Con questi soldi abbiamo realiz-
zato, a piano terra, una nuova e
confortevole area spogliatoi, sia
per adulti che per bambini, e, al
piano superiore, un’ampia zona
sociale con bar, ristorante, sala bi-
liardo e una zona didattica com-
posta da due ampie aule».
Ha altri progetti in cantiere?
«Abbiamo già pagato il 50% del
mutuo e perciò lo abbiamo rine-
goziato e stiamo ristrutturando i
restanti 450mq. Ospiteremo il Cen-
tro Studi Tradizioni Nautiche,
un’istituzioni che abbiamo dal
1970 e che attualmente si trova in
un appartamento in via Sedile di

Porto. Raccoglie circa 3000 volu-
mi di argomento nautico. Realiz-
zeremo, quindi, una biblioteca e
un moderno Centro Studi dove te-
nere conferenze, dibattiti e altre
iniziative culturali. Conto che sia
funzionante entro la fine dell’an-
no. Daremo anche maggiore spa-
zio al piccolo laboratorio di mo-
dellismo che già esiste in via Se-
dile di Porto dove i soci si diletta-
no a costruire barche in scala che
poi donano alla sezione».
E’ appena iniziato il quinto anno
del suo mandato che ad oggi  ha
dato risultati significativi. A che
altro punta?
«Innanzitutto aumentare l’aggrega-
zione anche fuori dell’ambito pret-
tamente sopportivo. Oggi i soci non
si limitano più ad uscire per mare,
ma frequantano la sezione anche per
pranzare, conversare, giocare a bi-
liardo e così via, compiacendosi di
avere un ambiente accogliente ri-
spetto al nulla di qualche anno fa»
La Sezione fa parte anche del
Comitato Grande Vela.....
«Mi fa piacere ricordare che sono
stato  il promotore di questo im-
portante comitato perché ho avu-

to sempre una visione associazio-
nistica dei circoli nautici. È copm-
posto da tutti i circoli nautici cit-
tadini, da quello di Torre del Gre-
co, dal circolo nautico di Punta
Imperatore di Forio. Sono presen-
ti anche la Marina Militare e
l’Areonautica Militare. Il presi-
dente è Pippo dalla Vecchia, io so-
no il tesoriere. Con questo comi-
tato hanno avuto anche fine le ata-
viche acredini che esistevano tra i
vari sodalizi che ora sono legati
da ottimi rapporti».
Nello sport, che fate di specifico?
«La nostra mission è diffondere la
cultura marinaresca. Alla base ci
sono i corsi di avvicinamento e di
perfezionamento alla vela sia per
piccoli che per adulti. Ho intro-
dotto corsi di kajk. C’erano già
quelli teorico-pratici per acquisi-
re la patente nautica senza limiti
sia per le barche a vela che per
quelle a motore. D’estate faccia-
mo i campi estivi ai ragazzi».
Siete impegnati anche nel sociale?
«Da dieci anni faccio parte del
CdD di una fondazione benefica
che si chiama “L’Albero della vi-
ta” che si occupa dell’infanzia,

Questa esperienza mi ha spinto a
fare un progetto con il quartiere
Sanità e con il quartiere San Gio-
vanni a Teduccio. Si chiama “Una
vela per sperare”.  Facciamo av-
vicinamento alla vela a 100 bam-
bini all’anno che abitano in quei
quartieri e che sono in precarie
condizioni socioeconomiche. Uno
di questi, Marco Crispino, è di-
ventato un campioncino e conti-
nua la sua “scuola” sui 4,20 al
Circolo Italia che se ne accolla an-
che le spese, perchè noi non ab-
biamo questo tipo di imbarcazio-
ni. Poi abbiamo adottato i Giardi-
ni del Molosiglio e abbiamo coin-
volto in questa iniziativa anche il
Circolo Canottieri Napoli».
Quante barche avete e quanto
costa avere un ormeggio presso
di voi?
«20 per la scuola e 80 sono dei so-
ci. C’è una gestione molto demo-
cratica per avere il posto barca
che, ripeto, presuppone da parte
del socio proprietario una colla-
borazione che dà dei punteggi se-
condo criteri molto trasparenti.
L’avente diritto in base alla gra-
duatoria paga 12 euro a mq».

avvicinare al mare i bambini
dei quartieri “a rischio” della
città e realizzata in collabora-
zione con la Marina Militare
Italiana, con la fondazione Al-
bero della Vita onlus e con l’as-
sociazione l'Altra Napoli onlus
– è stata replicata a Palermo e
Genova. La Lega Navale di Na-
poli è molto attiva anche nella
formazione, con l’organizza-
zione di corsi di vela d’altura,
kayak, patente nautica e sub  e
nella organizzazione di eventi
sportivi.  Tra questi ultimi, il
Campionato Minialtura del
Golfo di Napoli, il Campiona-
to invernale di Vela d’Altura
del Golfo di Napoli (giunto al-
la sua 44esima edizione), il
Campionato Primaverile e il
Campionato Autunnale del Gol-

fo di Napoli. Fiore all’occhiel-
lo della Lega resta, comunque,
la Velalonga, la più importante
manifestazione velistica del
Sud Italia cui partecipano, ogni

anno, oltre 200 imbarcazioni e
che, da tre edizioni a questa
parte, coinvolge nella sua or-
ganizzazione il Comitato Gran-
de Vela (CRV Italia, RYCC Sa-

voia, CN della Vela, CC Napo-
li, CN Posillipo, CN Torre del
Greco, LNI sezione Napoli, SV
Marina Militare). 
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